
Il papa per la questione lorem-M-. 171

corte imperiale si facessero piani arditi di conquista, alim entati 
mrbe dal focoso Marco d’Aviano.' Ma ora intervenne Luigi X IV .

Il Re di Francia aveva s|H»rato che l'iiupenitore consumerebbe 
le sue forze nella lotta gigantesca con i Turchi; |H*r questo egli
■ ■«•reo d'impedire fin dove era |>ossibilf la conclusione di una pace 
tra Leopoldo e il sultano, m entre contem poraneam ente non per­
deva d'occhio l'assicurazione definitiva delle sue conquiste sul 
Reno.*

A Innocenzo X I  non sfuggi il pericolo che m inacciava da parte 
di Luigi X IV . Ma non era dunque possibile, accontentando par­
zialmente i desideri del He di Francia, impedire un conllitto col­
l'imperatore ed assicurare così la prosecuzione della interni turca 
meglio di quanto era accaduto coll'arm istizio di Kutisltona. il 
•piale conteneva senz'altro numerosi germi di nuove complica* 
/-ioni? Fra le questioni lasciate allora in sospeso una delle più 
importanti ero quella tonnate. Il duca Carlo seguitava a chieder 
compenso per il fatto , che i Francesi gli avevano strappato il 
mio paese ereditario. Non soltanto l'interesse per la prosecuzione 
della guerra turca, ma anche un sentim ento di riconoscenza verso 
il duca t'osi benemerito rafforzarono Innocenzo X I  nella detti* 
«ione di far propri i reclami di lui. Con queste aspirazioni, tu t­
tavia, si uni flit dal principio il pensiero, già nutrito precedente­
mente,* di m obilitare al tempo stesso la più forte (Mitenza m ili­
tare d'Kuropa contro il nemico ereditario della fede cristiana, e 
di fornire rosi all'ambizione guerresca del Re Sole un degno obbiet - 
tiro . Innocenzo X I aveva un'alta opinione delle facoltà di Luigi, 
come delle sue forze finanziarie e m ilitari.' Ove gli riuscisse d’in­
cludere anche questo monarca nella lega santa, l'annientam ento 
della potenza turca non appariva più un'impossibilità. G l'insuc­
cessi delle armi imperiali nel 1684 rafforzatomi il papa nell'opi­
nione, che senza un aiuto della Francia fosse difficilmente conce­
pibile un colpo derisivo contro i Turchi. Perciò egli si adopero 
per una soluzione della quest Mine lorraese. Il nunzio di Parigi 
Kanuzxi riferi alla fine del gennaio 1685, che difficilmente si poteva
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